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MODULO 3 
 

1.​ Breve descrizione 
Nel panorama educativo e formativo contemporaneo, la capacità di navigare e sfruttare 
gli ambienti digitali è diventata una competenza essenziale, non più facoltativa. Il modulo 
"Spazi di collaborazione digitale: condivisione delle informazioni con i discenti" è progettato 
per fornire a formatori e mentori le competenze pratiche e strategiche necessarie per 
creare e gestire spazi di apprendimento collaborativo nel mondo digitale. Esploreremo 
come selezionare e utilizzare gli strumenti più adatti per la formazione a distanza e 
padroneggeremo le principali piattaforme di videoconferenza. Approfondiremo inoltre le 
opportunità specifiche offerte dalle piattaforme Erasmus+, cruciali per la collaborazione 
e la condivisione delle conoscenze a livello UE. L'obiettivo è trasformare le sfide della 
distanza in opportunità di connessione, rendendo l'apprendimento dinamico ed inclusivo. 
 
2.​ Obiettivi del modulo 
Il modulo ha lo scopo di formare i mentori sui seguenti temi: 
a.​ Identificare le principali piattaforme e strumenti utilizzati nel mentoring a distanza. 
b.​Scegliere gli strumenti più adatti alle proprie esigenze e a quelle dei propri studenti. 
c.​ Utilizzare efficacemente le diverse funzionalità delle piattaforme e degli strumenti. 
d.​Creare un ambiente di apprendimento online efficace e coinvolgente. 
 
3.​ Risultati di apprendimento 
Al termine di questo modulo formativo, i partecipanti saranno in grado di: 
➔​Valutare le diverse piattaforme e gli strumenti digitali disponibili per la formazione a 

distanza, identificando i punti di forza e di debolezza in specifici contesti educativi 
➔​Selezionare e implementare gli strumenti di collaborazione digitale più appropriati, 

basandosi sulle esigenze didattiche e sulle caratteristiche dei discenti. 
➔​Gestire e ottimizzare le funzionalità avanzate delle principali piattaforme di 

videoconferenza per condurre sessioni interattive, dinamiche e coinvolgenti. 
➔​Sfruttare le risorse e le opportunità offerte dalle piattaforme del programma 

Erasmus+, migliorando la collaborazione e lo scambio di conoscenze a livello UE. 
➔​Progettare ambienti di apprendimento online che promuovano la partecipazione 

attiva, l'inclusione e una significativa connessione tra i partecipanti. 
 
4.​ Prerequisiti (se applicabile) 
Non applicabile 
 
5.​ Durata 
150 minuti (100 in presenza online, 50 e-learning) 

 

 



 
 
 
 
 

3. Spazi di collaborazione digitale: condivisione delle informazioni con i 
discenti 

 
3.1 Strumenti per l'apprendimento a distanza 
Gli strumenti per la formazione a distanza supportano studenti e insegnanti nella 
collaborazione, nella comunicazione e nella creazione di contenuti durante e dopo il 
corso. Piattaforme come Google Classroom, Microsoft Teams e Moodle consentono la 
condivisione di materiali, la partecipazione alle discussioni e la valutazione 
dell'apprendimento. Strumenti come Zoom o Meet promuovono lezioni sincrone, mentre 
le APP per quiz e feedback incoraggiano l'interazione attiva e il monitoraggio dei 
progressi. 
 
3.1.1 Collaboration tools: Google Drive, Trello, Asana, Teams 
Nell'ambito del mentoring, la collaborazione efficace tra mentor e studente è un elemento 
chiave per la costruzione di un percorso di crescita strutturato e produttivo. Il primo 
modulo si concentra sull'utilizzo di strumenti digitali per facilitare la condivisione di 
materiali, l'organizzazione delle attività e la gestione di progetti. In particolare, verranno 
approfonditi Google Drive, Trello, Asana e Microsoft Teams. 
Google Drive è uno degli strumenti più diffusi per l'archiviazione e la condivisione di 
documenti nel cloud. Attraverso l'utilizzo di Documenti, Fogli e Presentazioni, mentor e 
studenti possono collaborare in tempo reale, modificando e commentando i file, 
mantenendo sempre una versione aggiornata del materiale. La possibilità di strutturare 
cartelle condivise consente di creare un archivio centralizzato del percorso di mentoring, 
promuovendo ordine e trasparenza. 
Trello (https://trello.com/) è una piattaforma visiva di project management basata sul 
metodo Kanban. Permette di creare bacheche tematiche, liste di attività e schede 
dettagliate per ogni task. Per un mentor, Trello è utile per assegnare task, monitorare le 
scadenze e visualizzare l'avanzamento del percorso in modo chiaro e intuitivo. Ogni 
scheda può includere checklist, file allegati, commenti e scadenze, facilitando la gestione 
autonoma da parte dello studente. 
Asana (https://asana.com/) offre una struttura più strutturata per la gestione dei progetti. 
Oltre alla visualizzazione in stile Kanban, consente di creare calendari, dipendenze tra 
attività e reporting automatico. È ideale per percorsi di mentorship più complessi, in cui è 
necessario tenere traccia degli obiettivi di medio-lungo termine, con la possibilità di 
integrare obiettivi e KPI personalizzati. 
Infine, Microsoft Teams è una piattaforma integrata che combina comunicazione, 
condivisione di file e gestione di gruppi di lavoro. Il suo valore aggiunto risiede nella 
possibilità di centralizzare la collaborazione: ogni team può disporre di canali tematici, 
cartelle condivise, chat dedicate e accesso a strumenti come OneNote per prendere 
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appunti condivisi. L'integrazione con il pacchetto Office lo rende particolarmente utile in 
contesti aziendali e istituzionali. 
In questo capitolo vanno incluse attività pratiche in e-learning, in cui ogni partecipante 
può provare a creare e gestire la propria board Trello, un progetto su Asana, una cartella 
condivisa su Google Drive e uno spazio collaborativo su Teams. L'obiettivo è rendere i 
mentori autonomi nell’utilizzo di questi tools. 
 
3.1.2 Strumenti per la creazione di contenuti: Canva, Prezi, PowerPoint 
La capacità di creare contenuti chiari, coinvolgenti e strutturati è una competenza 
fondamentale per ogni mentore. Che si tratti di presentare un concetto, condividere una 
riflessione o fornire materiale di studio, disporre degli strumenti giusti consente di 
rendere la comunicazione più efficace e memorabile. In questo modulo ci concentreremo 
su tre piattaforme chiave: Canva, Prezi e PowerPoint. 
Canva è uno strumento di design grafico online che permette anche ai meno esperti di 
creare contenuti visivamente accattivanti. Offre una vasta gamma di modelli per 
presentazioni, infografiche, poster, curriculum, schede informative e molto altro. Per i 
mentori, Canva è utile per creare materiali personalizzati da condividere con gli studenti, 
supportando l’apprendimento attraverso un approccio visuale. L’uso dei colori, delle 
icone e delle immagini facilita la comprensione e rende i contenuti più motivanti. 
Prezi, a differenza delle presentazioni lineari tradizionali, consente di creare narrazioni 
dinamiche e interattive. I concetti non vengono esposti in sequenza, ma si sviluppano 
attraverso un percorso visivo che guida l’attenzione del pubblico in modo fluido. Questo 
approccio è particolarmente indicato per spiegare processi complessi, relazioni tra 
concetti o per coinvolgere maggiormente gli studenti. La struttura "zoomabile" di Prezi 
consente di passare da una visione d’insieme ai dettagli con grande efficacia 
comunicativa. 
PowerPoint, sebbene sia lo strumento più tradizionale, resta un pilastro nella creazione di 
presentazioni professionali. Conoscere le funzionalità più avanzate, come l’uso delle 
transizioni, delle animazioni, delle note del relatore e dei modelli personalizzati, permette 
di migliorare la qualità e l’impatto della comunicazione. Inoltre, PowerPoint è facilmente 
integrabile in contesti aziendali o scolastici ed è compatibile con molte piattaforme per 
videoconferenze e condivisione. 
 
Esercizio: i partecipanti dovranno realizzare un contenuto originale con ciascuno dei tre 
strumenti, apprendendo non solo le funzionalità tecniche ma anche i principi di design e 
comunicazione visiva. Al termine, ogni mentore avrà costruito una piccola "cassetta degli 
attrezzi" creativa, utile per realizzare materiali efficaci, esteticamente curati e funzionali 
agli obiettivi di mentoring, sia in presenza che a distanza. 
 

 



 
 
 
 
 

3.1.3 Strumenti di comunicazione asincrona: forum, email, chat 
La comunicazione asincrona è una componente cruciale per garantire continuità, 
flessibilità e inclusività in un processo di mentoring. 
Questo capitolo mira a fornire ai mentori gli strumenti e le competenze per stabilire un 
dialogo efficace con gli studenti anche al di fuori delle riunioni in tempo reale. Verranno 
analizzati gli strumenti più comunemente utilizzati per la comunicazione asincrona: 
forum, email e chat. 
I forum rappresentano una forma strutturata di comunicazione asincrona che consente 
lo scambio di idee su argomenti specifici, con il vantaggio di poter tenere traccia delle 
discussioni nel tempo. 
In un processo di mentoring, i forum possono essere utilizzati per porre domande, 
condividere materiali, stimolare la discussione tra pari e sviluppare riflessioni tematiche. 
La natura scritta e permanente di questo strumento incoraggia lo studio approfondito e la 
partecipazione ragionata prima di partecipare alla discussione. 
Esempio pratico: Un forum dedicato alla discussione delle "migliori pratiche per la 
depurazione dei molluschi". I partecipanti possono postare domande, condividere 
esperienze e rispondere ai colleghi, con il mentore che modera e interviene per chiarire o 
approfondire. 
Modello di messaggio per il forum: un mentore potrebbe avviare una discussione fra 
allevatori ponendo una domanda del tipo: "Cari allevatori, questa settimana parliamo delle 
sfide legate alla depurazione. Quali sono le vostre esperienze con i nuovi sistemi UV? Quali 
problemi avete riscontrato e come li avete risolti?". 
L'email rimane uno degli strumenti più diffusi e versatili per la comunicazione asincrona 
formale. È utile per inviare aggiornamenti, definire obiettivi, condividere documenti di vari 
formati e fornire feedback dettagliati. Un buon utilizzo dell'email include l’utilizzo di un 
oggetto chiaro ed immediatamente comprensibile, contenuti concisi, l'uso di paragrafi 
brevi e uno stile comunicativo professionale ma empatico. 
Le chat (WhatsApp, Telegram, Slack, Teams) offrono una comunicazione più immediata, 
ma comunque asincrona, utile per il coordinamento quotidiano, la condivisione rapida di 
idee o per stimolare l'interazione informale. Tra queste, WhatsApp è spesso lo strumento 
più utilizzato per raggiungere gli operatori sul campo; per questo motivo, il modulo fornirà 
anche suggerimenti specifici per il suo utilizzo efficace nei contesti formativi, come la 
definizione di confini chiari, la strutturazione delle conversazioni di gruppo e l'utilizzo per 
rafforzare i messaggi chiave senza sovraccaricare i partecipanti. Tuttavia, è importante 
stabilire regole d'uso condivise, per evitare un sovraccarico di informazioni o interferenze 
con la concentrazione e i tempi di lavoro degli studenti. 
 
Esercizi sulla comunicazione asincrona: il mentore dovrà stimolare i partecipanti al 
corso facendoli riflettere sui vantaggi e sui limiti della comunicazione asincrona, 

 



 
 
 
 
 

andranno simulate situazioni reali attraverso l'utilizzo di chat di vario genere. Verranno 
proposti esempi pratici: 
- utilizzo di whatsapp e whatsapp web: creazione di un gruppo, sondaggio, invio di file, 
collegamento con il desktop 
- modelli di messaggio 
- strategie per mantenere il coinvolgimento dei partecipanti al gruppo 
- suggerimenti per integrare la comunicazione asincrona e sincrona. 
 
3.1.4 Strumenti per la valutazione: Google Forms, Kahoot 
La valutazione è una componente essenziale del processo di mentoring, in quanto 
consente di monitorare l'avanzamento del percorso, verificare il raggiungimento degli 
obiettivi e fornire feedback costruttivi. 
Questo capitolo è dedicato agli strumenti digitali che possono facilitare una valutazione 
efficace, interattiva e partecipativa. In particolare, esploreremo le funzionalità di Google 
Moduli e Kahoot!. 
Google Moduli è uno strumento gratuito di Google che consente di creare sondaggi, test, 
questionari e moduli di feedback. È estremamente utile per valutare le conoscenze 
pregresse, monitorare l'apprendimento, raccogliere opinioni e verificare il livello di 
soddisfazione degli studenti. 
I moduli possono essere personalizzati con domande aperte, chiuse, a risposta multipla 
o con scala Likert. I risultati vengono automaticamente raccolti in un foglio di calcolo, 
consentendo un'analisi immediata e ordinata. Nell'ambito del mentoring, Google Moduli 
può essere utilizzato per effettuare una valutazione iniziale, intermedia e finale, 
strutturando così un processo di apprendimento basato sull'evidenza. 
Kahoot! è una piattaforma di apprendimento basata sul gioco. Questa piattaforma 
consente di creare quiz interattivi, stimolanti e divertenti. Grazie al suo formato, può 
essere utilizzata per coinvolgere attivamente gli studenti nella revisione dei contenuti, 
verificare la comprensione di argomenti specifici o rendere più dinamici gli incontri di 
gruppo. I quiz possono essere svolti in diretta o in modalità asincrona e i risultati sono 
disponibili in tempo reale, consentendo al mentore di adattare il percorso alle esigenze 
formative degli studenti. 
 
3.2 Essere in grado di utilizzare le diverse piattaforme per videoconferenza 
e selezionare quella più adatta al gruppo target 
 
3.2.1 Confronto tra strumenti di videoconferenza: Zoom, Microsoft Teams, Google Meet 
(qualità audio/video, condivisione schermo, funzioni di collaborazione) 
Nell'era della collaborazione digitale e del lavoro ibrido post Covid, gli strumenti di 
videoconferenza sono diventati i pilastri essenziali della comunicazione, della produttività 
e dell'apprendimento a distanza. 

 



 
 
 
 
 

Tra le numerose opzioni disponibili, Zoom, Microsoft Teams e Google Meet si 
distinguono come i giganti del settore, ognuno con le proprie caratteristiche uniche, i 
propri punti di forza, le proprie debolezze e i propri casi d'uso ideali. 
Comprendere le differenze tra queste piattaforme è fondamentale per scegliere la 
soluzione giusta per le proprie esigenze, che si tratti di riunioni di lavoro, lezioni online o 
incontri informali. 
 
Zoom: il pioniere dell'accessibilità e della ricchezza di funzionalità 
Zoom ha guadagnato una popolarità fulminea grazie alla sua straordinaria facilità d'uso e 
all'interfaccia intuitiva. È spesso la scelta preferita per riunioni rapide, webinar di grandi 
dimensioni ed eventi virtuali, poiché è affidabile anche con molti partecipanti. 
I suoi punti di forza includono: 
➔​Offre un set completo di strumenti interattivi per le riunioni, come sale riunioni 

separate, sondaggi integrati, lavagne virtuali avanzate, reazioni non verbali e la 
possibilità di cambiare lo sfondo virtuale con grande facilità. 

➔​Generalmente stabile anche con connessioni meno performanti, garantendo una 
buona qualità audio e video. Eccelle nella gestione di eventi con centinaia o migliaia di 
partecipanti, con funzionalità specifiche per relatori e pubblico. 

➔​Funzionalità di registrazione avanzate, inclusa la possibilità di registrare nel cloud. 
Nonostante la sua versatilità, la versione gratuita di Zoom presenta limitazioni di tempo 
per le riunioni di gruppo e alcuni utenti hanno inizialmente sollevato preoccupazioni sulla 
privacy, che l'azienda ha cercato di risolvere con dei continui aggiornamenti riguardanti la 
sicurezza. 
 
Microsoft Teams: l'hub di collaborazione per l'ecosistema Microsoft 
Microsoft Teams si posiziona non solo come strumento di videoconferenza, ma come un 
vero e proprio hub di collaborazione, parte della suite Microsoft 365, sul quale si possono 
aprire cartelle progettuali, condividere documenti. 
È la soluzione ideale per aziende e istituzioni che già utilizzano Microsoft e cercano un 
ambiente unificato per la comunicazione, la gestione di progetti e la condivisione di 
documenti. 
I suoi principali vantaggi sono: 
➔​Si integra perfettamente con Word, Excel, PowerPoint, SharePoint, Outlook e altri 

servizi Microsoft, consentendo la modifica e la condivisione di documenti in tempo 
reale direttamente all'interno della piattaforma. 

➔​Offre "Team" e "Canali" dedicati, che consentono di organizzare conversazioni, file e 
riunioni per progetti o reparti specifici, promuovendo una collaborazione strutturata. 

➔​Particolarmente robusto in termini di sicurezza, conformità e gestione degli utenti, 
aspetti cruciali per le grandi organizzazioni. 

➔​Funzionalità di chat persistente e chiamate vocali/video 1:1 o di gruppo integrate. 

 



 
 
 
 
 

La sua ricchezza funzionale può talvolta renderlo meno immediato per i nuovi utenti 
rispetto a Zoom, e le sue prestazioni possono essere maggiormente influenzate da 
connessioni Internet lente o hardware meno performante. A partire dal 5 maggio 2025, 
Microsoft cesserà il supporto per Skype, spingendo gli utenti a migrare verso Microsoft 
Teams. Teams offrirà tutte le funzionalità a cui eri abituato con Skype, come chat e 
chiamate, ma le integrerà in un ambiente molto più ricco e versatile. 
 
Google Meet: semplicità per l'ecosistema Google 
Google Meet è la risposta di Google al mondo delle videoconferenze, profondamente 
integrato nell'ecosistema Google Workspace (Gmail, Google Calendar, Google Drive), è 
rinomato per la sua semplicità, affidabilità e accessibilità, rappresentando spesso la 
scelta naturale per chi già utilizza abitualmente i servizi Google. 
I suoi punti di forza includono: 
➔​Le riunioni possono essere avviate e partecipate con un solo clic direttamente da 

Calendar o Gmail, senza la necessità di scaricare software aggiuntivi per la versione 
web. 

➔​Perfetta integrazione con Google Calendar (pianificazione), Google Drive (condivisione 
di file) e altri servizi Google, che lo rende efficiente per gli utenti dell'ecosistema. 

➔​Progettato per essere affidabile e scalabile, supporta un gran numero di partecipanti 
con un'ottima qualità video e audio. 

➔​Offre le funzionalità di base necessarie per le videoconferenze (condivisione dello 
schermo, chat, registrazione), con un'interfaccia pulita e priva di eccessive distrazioni. 

Rispetto a Zoom o Teams, Meet potrebbe essere meno ricco di funzionalità avanzate per 
la collaborazione interattiva (come break-out rooms o sondaggi nativi nella versione 
base), ma il suo punto di forza risiede proprio nella semplicità e nella profonda 
integrazione con gli strumenti di produttività quotidiana di Google. 
In sintesi, la scelta tra Zoom, Microsoft Teams e Google Meet dipende in gran parte dalle 
esigenze specifiche dell'utente o dell'organizzazione. 
Riassumendo, Zoom si distingue per la sua facilità d'uso e la ricchezza di funzionalità 
interattive, rendendolo ideale per webinar, eventi e riunioni dinamiche. 
Microsoft Teams è la soluzione preferita dalle aziende che cercano un ambiente di 
collaborazione unificato e profondamente integrato con la suite Microsoft 365, con una 
forte attenzione alla gestione dei team e alla sicurezza. 
Infine, Google Meet si distingue per la sua semplicità, accessibilità e perfetta 
integrazione nell'ecosistema di Google Workspace, rendendo questa  un'opzione 
eccellente per una comunicazione rapida ed efficiente per coloro che già operano 
nell'ambiente Google. 
Ogni piattaforma ha creato la propria offerta per soddisfare diverse nicchie, contribuendo 
così alla ricchezza del panorama mondiale degli strumenti per videoconferenze. 

 

 



 
 
 
 
 

Piattaforma Zoom Microsoft Teams Google Meet 

Punti di forza 

Facilità d'uso, funzionalità 
interattive complete, 
affidabilità per gruppi 
numerosi e webinar. 

Profonda integrazione con 
Microsoft 365, hub di 
collaborazione completo, 
sicurezza aziendale, canali di 
lavoro strutturati. 

Facilità d'uso, integrazione 
nativa con Google Workspace, 
accessibilità tramite browser, 
affidabilità. 

Ideale per 

Webinar, grandi eventi 
online, corsi interattivi, 
riunioni dinamiche con 
numerose funzionalità. 

Organizzazioni che utilizzano 
Microsoft 365, gestione 
complessa di team e progetti, 
ambienti aziendali strutturati. 

Utenti di Google Workspace, 
riunioni rapide e semplici, 
lezioni online essenziali, 
elevata accessibilità. 

Facilità d'uso 
Molto intuitivo per avviare 
e partecipare alle riunioni, 
anche per i nuovi utenti. 

Richiede un periodo di 
adattamento per sfruttare tutte le 
funzionalità di collaborazione 
integrate. 

Avviare o partecipare a una 
riunione è estremamente 
semplice e immediato. 

Funzionalità 
interattive 

Breakout Room, sondaggi 
avanzati, lavagne virtuali, 
reazioni, sfondi virtuali, 
controllo remoto dello 
schermo. 

Chat persistente, condivisione file 
integrata, canali tematici, 
applicazioni di terze parti, 
lavagne (Microsoft Whiteboard), 
traduzione in tempo reale. 

Condivisione dello schermo, 
chat, sondaggi (integrati di 
recente/a pagamento in alcune 
versioni), domande e risposte, 
sottotitoli in tempo reale. 

Integrazione con 
l'ecosistema 

Ampia integrazione con 
numerose app di terze 
parti (tramite 
marketplace). 

Integrazione profonda e nativa 
con l'intero ecosistema Microsoft 
365 (Office, SharePoint, Outlook, 
Planner, OneDrive). 

Integrazione profonda e nativa 
con Google Workspace (Gmail, 
Calendar, Drive, Documenti, 
Fogli, Presentazioni). 

Qualità audio/video 
Generalmente elevata e 
stabile anche con 
larghezza di banda ridotta. 

Buono, ma potrebbe dipendere 
maggiormente dalla connessione 
e dall'hardware per prestazioni 
ottimali. 

Eccellente e affidabile, 
ottimizzato per l'utilizzo tramite 
browser. 

Capienza 
partecipanti 

Fino a 100 nella versione 
gratuita (limiti di tempo), 
centinaia/migliaia nelle 
versioni a pagamento. 

Fino a 100 nella versione gratuita, 
centinaia nelle versioni a 
pagamento. 

Fino a 100 nella versione 
gratuita, centinaia nelle versioni 
a pagamento. 

Sicurezza e privacy 

Ha implementato 
miglioramenti significativi 
dopo le critiche iniziali 
(crittografia end-to-end per 
alcune modalità). 

Elevati standard di sicurezza e 
conformità, adatto ad ambienti 
aziendali e pubblici. 

Standard di sicurezza e privacy 
di Google, crittografia durante 
la trasmissione. 

Registrazione 
Disponibile (in locale o nel 
cloud, a seconda del 
piano). 

Disponibile (cloud). 
Disponibile (cloud, a seconda 
del piano). 

Tab. n. 4 - Confronto fra i principali strumenti per la videoconferenza 
 
3.3 Piattaforme Erasmus+ per l'apprendimento e la formazione 
Strumenti Erasmus+: strumenti digitali per favorire la collaborazione e l'apprendimento. 
Come le piattaforme Erasmus+ supportano l'apprendimento tra pari, agendo come polo 
per la condivisione della conoscenza e lo sviluppo dell'innovazione. 
 

 



 
 
 
 
 

3.3.1 Erasmus+ Portal: primary source of information on: calls, guides and funding 
opportunities 
Nel dinamico panorama dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport in 
Europa, il portale Erasmus+ rappresenta il fulcro strategico per tutti gli stakeholder. È la 
principale risorsa online fornita dalla Commissione Europea, meticolosamente progettata 
per offrire informazioni complete e aggiornate su bandi, guide ai programmi e diverse 
opportunità di finanziamento nell'ambito del programma Erasmus+. Questo portale è 
indispensabile per chiunque desideri partecipare all'iniziativa di punta dell'Europa per la 
cooperazione e la mobilità internazionale, fungendo da punto di accesso fondamentale 
per lo sviluppo di progetti e l'acquisizione di finanziamenti. 
Il Portale Erasmus+ (Portale Ufficiale Erasmus+) è molto più di un sito web statico: è un 
ecosistema informativo dinamico che consente a organizzazioni e individui di orientarsi 
tra le complessità dei finanziamenti europei. La sua missione principale è rendere 
l'accesso alle opportunità il più trasparente e semplice possibile, soprattutto in un 
ambiente sempre più digitale e incentrato sull'e-learning. 
Per chi è coinvolto in iniziative di e-learning, istruzione digitale e formazione online, il 
Portale Erasmus+ è uno strumento fondamentale per diversi motivi: 
Individuare i Finanziamenti: molti bandi Erasmus+ mirano specificamente alla 
trasformazione digitale nell'istruzione. Il portale è il luogo in cui troverete descrizioni 
dettagliate di queste opportunità, allineate con i flussi di finanziamento disponibili. 
Accesso a Guide e Risorse Digitali: le guide del programma e altri documenti ufficiali 
sono spesso disponibili in formato digitale, rendendoli facilmente consultabili e 
accessibili per i team che collaborano da remoto alle proposte di progetto. 
Networking per la collaborazione online: pur non essendo una piattaforma di networking 
diretta come EPALE o eTwinning, comprendere le tipologie di progetti finanziati (tramite 
la Piattaforma dei Risultati dei Progetti collegata al portale) può aiutare a identificare 
potenziali partner per future iniziative di e-learning. 
Guida alle procedure di candidatura digitale: il portale fornisce link e istruzioni per la 
presentazione delle candidature, prevalentemente digitali, semplificando il processo per i 
candidati a livello globale. 
Allineamento delle politiche per l'istruzione digitale: esaminando le priorità strategiche 
delineate nelle guide ufficiali, i fornitori di e-learning possono garantire che le loro 
proposte siano in linea con l'agenda UE per l’istruzione digitale, aumentando le possibilità 
di successo. Il portale è strutturato per fornire informazioni chiare e fruibili per le diverse 
esigenze degli utenti: 
Bandi per proposte: Questa è forse la sezione più importante per i potenziali candidati. 
Qui gli utenti possono trovare: 
➔​Programmi di lavoro annuali: documenti dettagliati che delineano le priorità, le azioni e 

le dotazioni di bilancio specifiche per l'anno successivo. Questo è fondamentale per la 
pianificazione strategica dei progetti di e-learning. 
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➔​Bandi specifici: annunci per diversi cicli di finanziamento in tutti i settori (istruzione 
scolastica, formazione professionale, istruzione superiore, istruzione degli adulti, 
giovani e sport). Ogni bando specifica scadenze, criteri di ammissibilità e priorità 
tematiche, comprese quelle relative alle competenze digitali e all'e-learning. 

➔​Moduli di domanda e linee guida: link diretti ai documenti e alle istruzioni necessari 
per preparare e presentare una domanda di successo tramite piattaforme digitali. 

Guide al Programma: la Guida al Programma Erasmus+ è il documento più completo, 
spesso definito la "Bibbia" dei candidati. Disponibile in formato digitale, Erasmus+ 
Programme Guide, contiene: 
➔​Regole e condizioni dettagliate: criteri di ammissibilità per candidati e organizzazioni 

partecipanti, regole di finanziamento e durata del progetto per tutte le azioni. 
➔​Contesto politico: spiegazioni su come Erasmus+ supporta le politiche più ampie 

dell'UE, incluso il Piano d'azione per l'istruzione digitale, che è di grande rilevanza per le 
iniziative di e-learning. 

➔​Informazioni specifiche per azione: descrizioni dettagliate di ciascuna azione chiave 
(KA1, KA2, KA3) e formati specifici per la mobilità, i progetti di cooperazione e il 
supporto alle politiche, molti dei quali possono incorporare componenti di e-learning. 

➔​Opportunità di finanziamento: questa sezione offre una panoramica chiara delle 
tipologie di attività che possono ricevere finanziamenti: 

➔​Progetti di mobilità (KA1): sostenere la mobilità fisica e mista per studenti e personale, 
integrando sempre più strumenti di e-learning per la preparazione, il follow-up e 
componenti virtuali. 

➔​Progetti di cooperazione (KA2): promuovere l'innovazione e lo scambio di buone 
pratiche. È qui che trovano spazio molti progetti di sviluppo di e-learning, 
progettazione di curricula e iniziative di creazione di strumenti digitali. I progetti 
spesso prevedono lo sviluppo di corsi online, materiali didattici digitali o piattaforme di 
collaborazione virtuale. Supporto alle politiche (KA3): favorire le riforme e lo sviluppo 
delle politiche, spesso attraverso studi o conferenze che potrebbero avere risultati 
digitali o basarsi sull'e-learning per la diffusione. 

Altre risorse utili: il portale contiene anche link a: 
➔​Agenzie Nazionali: Contatti delle Agenzie Nazionali in ciascun paese partecipante, che 

offrono supporto e orientamento diretti ai candidati a livello locale. 
➔​Piattaforma dei Risultati dei Progetti Erasmus+: Come discusso in precedenza, questa 

piattaforma fornisce approfondimenti sui progetti già finanziati, offrendo ispirazione e 
opportunità di identificazione di partner per nuove iniziative digitali. 

➔​Statistiche e Rapporti di Impatto: Dati che dimostrano la portata e il successo del 
programma, utili per comprendere il contesto più ampio dell'istruzione europea. 

 

 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide


 
 
 
 
 

3.3.2 EPALE: La Piattaforma di Riferimento per l'Apprendimento Permanente in Europa 
Nel panorama dell'istruzione e della formazione in Europa, EPALE (Electronic Platform 
for Adult Learning in Europe) si erge come la piattaforma digitale di riferimento per 
l'apprendimento permanente. Nata da un'iniziativa della Commissione Europea e gestita 
dall'Agenzia Esecutiva Europea per l'Istruzione e la Cultura (EACEA), EPALE (Sito ufficiale 
EPALE) è molto più di un semplice portale: è una comunità paneuropea aperta a tutti i 
professionisti dell'educazione degli adulti, inclusi formatori, ricercatori, responsabili 
politici, operatori sociali e, naturalmente, i discenti stessi. Il suo obiettivo primario è 
quello di migliorare la qualità dell'offerta di apprendimento degli adulti in Europa, 
fornendo uno spazio dinamico per la condivisione di risorse, buone pratiche e 
opportunità di sviluppo professionale. 
EPALE è progettata per affrontare le sfide e valorizzare le opportunità nel campo 
dell'apprendimento permanente, che è cruciale per l'adattabilità della forza lavoro, 
l'inclusione sociale e lo sviluppo personale in una società in rapida evoluzione. La 
piattaforma agisce come un punto di incontro virtuale dove la teoria e la pratica si 
fondono, offrendo un'ampia gamma di contenuti e funzionalità: 
➔​Contenuti Multilingue: Articoli, casi studio, notizie, eventi, pubblicazioni e risorse 

educative aperte (OER) sono disponibili in diverse lingue, superando le barriere 
linguistiche e promuovendo l'inclusione. 

➔​Sezioni Tematiche: La piattaforma è organizzata per aree tematiche rilevanti per 
l'educazione degli adulti (es. competenze di base, apprendimento sul posto di lavoro, 
inclusione sociale e qualità), facilitando la navigazione e la ricerca di informazioni. 

➔​Community di Pratica: Gruppi di discussione e forum permettono ai professionisti di 
confrontarsi su tematiche specifiche, condividere esperienze e trovare soluzioni 
innovative a sfide comuni. 

EPALE è un'alleata strategica per chi opera nel settore dell'e-learning e della formazione 
continua degli adulti perché garantisce l’accesso a: 

➔​Metodologie Innovative per l'Apprendimento Online: La piattaforma è ricca di esempi 
di corsi blended, MOOCs (Massive Open Online Courses), webinar e tool digitali 
applicati all'educazione degli adulti. Molti progetti europei che sviluppano metodologie 
e-learning all'avanguardia pubblicano i loro risultati su EPALE. 

➔​Networking e Collaborazione a Distanza: Professionisti di diversi paesi possono 
connettersi, trovare partner per progetti europei (ad esempio, nell'ambito di Erasmus+ 
KA2), e collaborare alla creazione di nuovi materiali o percorsi formativi online. 

➔​Sviluppo Professionale Continuo (CPD) per i Formatori: EPALE ospita una sezione 
dedicata agli eventi e alla formazione. È possibile trovare webinar, corsi di formazione 
online (spesso gratuiti o a basso costo) e conferenze virtuali che aiutano i formatori a 
migliorare le proprie competenze didattiche digitali e ad adottare nuove strategie per 
l'apprendimento degli adulti. Un esempio è la sezione Eventi di apprendimento online. 
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➔​Buone Pratiche di Integrazione Tecnologica: La piattaforma documenta storie di 
successo su come le tecnologie digitali possano essere utilizzate per superare le 
barriere di apprendimento, tempo e spazio e raggiungere gruppi target specifici 
personalizzando i percorsi formativi. 

➔​Promozione dell'Inclusione Digitale: EPALE dedica particolare attenzione 
all'alfabetizzazione digitale degli adulti e all'uso della tecnologia per favorire 
l'inclusione di gruppi vulnerabili, offrendo risorse e linee guida per creare percorsi di 
e-learning accessibili a tutti. 
 

3.3.3 Altre piattaforme Erasmus+ utili: eTwinning, piattaforma E+ Project Results 
Tra le più significative piattaforme messe a disposizione dal programma Erasmus+ 
troviamo due piattaforme dedicate in particolare a docenti ed istituzioni educative: la 
piattaforma eTwinning e la E+ Project Results platform. 
La piattaforma eTwinning è molto più di una piattaforma; è una comunità vivace di 
scuole che promuove progetti collaborativi tra istituti di diversi paesi attraverso l’uso 
strategico delle tecnologie digitali. Nata nel 2005 come iniziativa della Commissione 
Europea (CE), eTwinning è gestita da European Schoolnet per conto della Commissione 
Europea ed è supportata da Servizi Nazionali di Supporto in ogni paese partecipante. 
Questa piattaforma permette a docenti e studenti di collaborare e sviluppare competenze 
trasversali fondamentali in un ambiente digitale sicuro, multilingue e stimolante. Offre un 
ambiente ideale per l'apprendimento a distanza e la didattica blended, fornendo: 
- Strumenti per la collaborazione sincrona e asincrona: dalla chat ai forum, dalla 
condivisione di documenti ai pad collaborativi, il TwinSpace (un ambiente virtuale chiuso 
e sicuro per i progetti) facilita il lavoro di gruppo a distanza. 
- Sviluppo di competenze digitali: l'uso della piattaforma, la creazione di contenuti 
digitali e la comunicazione online migliorano intrinsecamente le competenze digitali di 
docenti e studenti, in linea con il Piano d'azione per l'istruzione digitale (2021-27) dell'UE. 
- Apprendimento delle lingue in contesti reali: la comunicazione in un ambiente 
multilingue potenzia le competenze linguistiche in modo autentico e significativo. 
- Accesso a risorse e formazione professionale: eTwinning Live è un hub per lo scambio 
di idee, risorse pedagogiche innovative e la partecipazione a corsi di sviluppo 
professionale online, webinar e dibattiti. Molti di questi corsi sono specificamente 
pensati per l'integrazione delle tecnologie digitali alla didattica. 
- Flessibilità ed inclusione: i progetti eTwinning possono essere adattati a diversi livelli di 
istruzione e tipologie di studenti, inclusi quelli con minori opportunità, rendendo 
l'apprendimento internazionale accessibile a tutti. 
La piattaforma eTwinning è strutturata in varie sezioni, tra queste abbiamo: 
- eTwinning Live: è una vera e propria rete sociale professionale per il personale 
scolastico. Qui i docenti possono scambiare idee, accedere a risorse didattiche, 
partecipare a forum di discussione tematici e iscriversi a eventi di formazione online. 
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- TwinSpace: è il cuore del lavoro collaborativo. Un ambiente virtuale privato e protetto 
dove i docenti e i loro studenti possono lavorare insieme ai partner di progetto, caricare 
materiali, creare pagine, utilizzare strumenti di comunicazione (forum, chat, 
videoconferenze) e gestire le attività del progetto. Questo spazio è conforme ai più alti 
standard di privacy e sicurezza dei dati. 
- Sportello di supporto istituzionale: Gestito dal Central Support Service di European 
Schoolnet e dai Servizi Nazionali di Supporto (NSO), garantisce la convalida delle 
iscrizioni, la promozione di eTwinning nei rispettivi paesi, il supporto ai docenti nella 
creazione e gestione dei progetti e l'organizzazione di sessioni di formazione. 
Numerosi studi di impatto e ricerche hanno dimostrato come eTwinning abbia un grande 
impatto pedagogico ed, in generale, hanno dimostrato come questa piattaforma: 
➔​Favorisca l'apprendimento attivo e cooperativo: Gli alunni collaborano attivamente con 

pari di altri paesi e culture, sviluppando pensiero critico, problem-solving e abilità di 
comunicazione. 

➔​Migliori le competenze digitali e linguistiche: L'uso costante della piattaforma e la 
necessità di comunicare in lingua straniera (spesso l'inglese) potenziano 
notevolmente queste abilità. 

➔​Aumenti la motivazione e il pensiero critico: La partecipazione a progetti internazionali 
aumenta l'engagement degli studenti e li spinge a ragionare in modo più profondo su 
temi multidisciplinari. 

➔​Favorisca la consapevolezza interculturale: Lavorare con coetanei di background 
diversi arricchisce la comprensione delle culture altrui e promuove il rispetto 
reciproco. 

La E+ Project Results platform (Piattaforma dei Risultati dei Progetti Erasmus+) è invece 
una banca dati pubblica e centralizzata che raccoglie e rende accessibili i prodotti, i 
risultati e le buone pratiche generati dai progetti finanziati nell'ambito delle diverse Azioni 
Chiave di Erasmus+ (KA1, KA2, KA3). La sua funzione principale è quella di offrire una 
"vetrina ufficiale" per consultare gli obiettivi, i partner coinvolti, i materiali prodotti e i 
riassunti dell'impatto di ogni progetto. Questa piattaforma è una risorsa inestimabile per 
l'e-learning e la didattica innovativa a distanza, poiché: 
Serve come fonte di ispirazione metodologica: permette a professionisti e team 
educativi di esplorare progetti di successo e di replicare esperienze positive, adattandole 
ai propri contesti. Si possono trovare risorse educative aperte (OER) e metodologie 
innovative direttamente applicabili alla didattica a distanza o blended. 
Aiuta nella disseminazione e riutilizzo delle buone pratiche: Connette i risultati dei 
progetti con potenziali utenti, ottimizzando la riutilizzazione delle risorse create con 
finanziamenti pubblici. Questo è particolarmente rilevante per la creazione di moduli 
e-learning, materiali didattici digitali e percorsi formativi online. 
Contribuisce alla formazione continua e istituzionale: Offre esempi concreti e 
documentati di innovazione tecnologica e pedagogica applicabili in contesti educativi di 
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diversi livelli (dalla scuola all'università, dalla formazione professionale all'educazione 
degli adulti). I docenti possono attingere a queste esperienze per arricchire la propria 
pratica didattica e sviluppare nuovi moduli di apprendimento online. 
Supporta la ricerca e lo sviluppo: Ricercatori e policy maker possono analizzare i dati dei 
progetti per identificare tendenze, best practice e aree di miglioramento nel campo 
dell'istruzione e della formazione a livello europeo. 
eTwinning e E+ Project Results platform non sono strumenti isolati, ma componenti 
strategici interconnessi dell'ecosistema digitale Erasmus+. 
Mentre eTwinning attiva e supporta progetti scolastici collaborativi in tempo reale, E+ 
Project Results platform ne amplifica la risonanza, assicurando una disseminazione dei 
risultati efficace . 
Attraverso queste piattaforme, si promuovono: 
L'apprendimento in rete: Creazione di comunità di pratica e scambio continuo tra 
professionisti dell'istruzione. 
Lo sviluppo di competenze digitali: Essenziali per navigare e prosperare nel panorama 
educativo contemporaneo. 
L'uso di metodologie attive: Che mettono lo studente al centro del processo di 
apprendimento, anche in contesti online. 
Questi sforzi contribuiscono in modo significativo all'obiettivo europeo di un'educazione 
inclusiva ed internazionalizzata, come delineato nell'Area Europea dell'Istruzione e nel 
Piano d'Azione per l'Istruzione Digitale. 
Le piattaforme eTwinning e E+ Project Results sono, dunque, strumenti complementari di 
enorme valore pedagogico. Entrambi arricchiscono la didattica digitale a distanza, 
promuovono l'internazionalizzazione dei curricula dei lavoratori e rafforzano la comunità 
docenti dell’UE. 
Con una strategia ben definita e una formazione adeguata (per le opportunità formative: 
Europass Teacher Academy), i docenti possono trasformare queste piattaforme in 
strumenti utili ad innovare le proprie classi e a sviluppare le competenze chiave. 
È fondamentale, tuttavia, che l’utilizzo sia sostenuto da una formazione che includa: 
Formazione docente continua: Per sviluppare le competenze necessarie all'uso efficace 
delle piattaforme e all'integrazione di metodologie innovative. 
Capacità tecnica: Assicurare che le scuole abbiano le infrastrutture digitali adeguate. 
Una valutazione adeguata: Per monitorare l'impatto e migliorare costantemente 
l'efficacia delle iniziative. 
In sintesi, queste piattaforme non sono solo strumenti tecnologici, ma veri e propri 
ecosistemi pedagogici che hanno l’obiettivo e la forza per trasformare le pratiche 
educative europee, servendo come modello per altri sistemi educativi a livello mondiale. 
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